INTERVISTA  a ROBERTA

A cura di Fantini Damiana cl.4A L

Nata a Resia  nel 1959

· PERCORSO SCOLASTICO

Fino a che età hai frequentato la scuola?

Ho frequentato la scuola fino a 14 anni, conseguendo il diploma di terza media.

Perché non hai continuato gli studi?

Perché in quel periodo, avendo problemi di carattere economico ho dovuto incominciare a lavorare in famiglia nel negozio dei miei genitori. Era stata mandata a scuola una mia sorella maggiore che aveva problemi di salute, le superiori erano a Udine ed era una spesa venire a scuola da Resia.

Ti sarebbe piaciuto continuare la scuola?

All’epoca non mi rendevo conto dell’importanza della scuola e mi era indifferente; ho accettato la decisione dei miei genitori e ora me ne pento, perché forse avrei qualcosa di più dalla vita…….

A quale età hai iniziato a lavorare?

Ho iniziato a lavorare subito dopo la scuola all’età di 15 anni.

Era quello per cui avevi studiato o hai dovuto adattarti?

Non avendo diploma ho dovuto adattarmi, lavorando presso la mia famiglia che gestiva un bar e un supermercato.

Il terremoto ha in qualche modo influenzato la tua vita lavorativa e non solo?

Innanzitutto ho perso il lavoro e la casa e una parte della mia vita; ho dovuto adattarmi al lavoro manuale in fabbrica dove quel lavoro non richiedeva nessun titolo di studio. Ho dovuto farmi nuovi amici in un paese diverso come mentalità e posizione geografica. Tutta la famiglia si era trasferita da Resia a Percoto.

· ACCESSO AL LAVORO

Era difficile trovare un impiego?

Io non mi sono posta mai il problema, avendo il lavoro in casa; comunque vedendo le mie coetanee non era difficile trovare un impiego in quel periodo perché i lavori richiedevano meno preparazione di adesso (come le lingue e uso del computer che non esisteva ancora). Anche a Percoto ho trovato subito lavoro.

In che settori operavi?

All’inizio operavo nel settore del commercio, poi all’età di 17 anni mi sono trasferita a causa del terremoto e ho trovato impiego in un’azienda dove lavoravo come magazziniera.

Quanto tempo ti è servito per trovare un impiego?

Il lavoro in azienda ho avuto la fortuna di trovarlo in un giorno.

Hai migliorato la tua carriera lavorativa?

In quindici anni che ho operato in quell’azienda non ho migliorato la mia posizione lavorativa.

Quale era lo stipendio che percepivi?

Era uno stipendio sindacale.

A parità di lavoro gli stipendi erano uguali tra lavoratori e lavoratrici?

Gli stipendi erano uguali non c’erano differenze tra i lavoratori e le lavoratrici.

Un uomo era più facilitato di una donna nelle assunzioni?

Nel periodo in cui ho lavorato non ho notato differenze nel modo di assunzione tra donne e uomini; in quel periodo l’azienda appena avviata cercava dipendenti e non contava il fatto di essere donna o uomo.

Le donne erano discriminate all’interno dell’azienda? Di quale tipo?

Non ci sono mai state discriminazioni all’interno dell’azienda, le donne erano trattate come gli uomini; noi eravamo trattate con occhi di riguardo solo per il semplice fatto di essere donne!

Nell’azienda si era instaurato un rapporto di rispetto riguardo al nostro lavoro che era praticato da solo noi donne (all’epoca si era 5 magazziniere donne su 100 uomini). 

Anche se eravamo nettamente in minoranza  non c’è mai stato in 12 anni di lavoro qualche problema con i colleghi, anzi collaborazione, rispetto e alle volte anche amicizia.

C’erano più donne o più uomini nella tua azienda?

Nell’azienda ci sono sempre stati più lavoratori uomini nei reparti di produzione, invece negli uffici operavano esclusivamente donne.Dopo con il trascorrere degli anni la minoranza femminile persiste invece nei vari uffici sono subentrati anche parecchi uomini e volte in sostituzione di donne.

Nell’azienda a livello dirigenziale operavano anche donne? A quale livello precisamente?

A livello dirigenziale era presente una donna che era una socia, nel settore della segreteria operavano tutte donne.

L’azienda in cui lavoravi quanti dipendenti aveva? (quanti dipendenti conta adesso? E’ la stessa?)

Quando ho iniziato contava circa 170 dipendenti che poi sono aumentati nel corso degli anni. Adesso non so quanti ne conta perché non lavoro più e non ho notizie sul numero dei dipendenti.

· CARATTERISTICHE DEL LAVORO

Com’era organizzato il lavoro nell’azienda?

Il lavoro era organizzato in maniera autonoma, non esistevano capi reparto nel nostro magazzino; cosa che negli altri reparti c’erano. Ognuna di noi aveva un preciso compito e lo portava a termine nel tempo prefissato. C’era collaborazione, ci si aiutava a vicenda sia tra noi donna che con l’intervento maschile.

C’è stata negli anni ’80 una crisi occupazionale? Tu, hai avuto conseguenze, se sì quali?

Non c’è stata nessuna crisi occupazionale e di conseguenza non sono stata colpita da questo fenomeno. C’è stato solo un piccolo caso di cassa integrazione durata qualche settimana.

Il posto di lavoro era fisso?

Il posto che avevo era fisso perché mi era stato assicurato sin dal momento della firma del contratto.

Per caso negli anni ’80 sei stato licenziato?

Non sono mai stata licenziata

Esisteva il lavoro part-time?

Non esisteva il lavoro part-time all’interno della mia azienda e di conseguenza non ero a conoscenza di questo tipo di lavoro.

Quale era il tuo orario di lavoro?

Lavoravo 8 ore al giorno dalle 8 del mattino fino alle 5 di sera, senza contare gli straordinari che erano quasi quotidiani.

Era frequente il ricorso alla cassa integrazione?

Negli anni in cui ho lavorato non ho fatto ricorso alla cassa integrazione.

Gli scioperi erano frequenti? Da quali avvenimenti erano motivati?

Gli scioperi erano frequenti soprattutto intorno al 1982-1983 e gli avvenimenti che motivavano tali scioperi erano di carattere interno: riguardavano la mensa interna, gli aumenti di categoria che non erano concessi, la scadenza dei contratti. Oltre a questi erano presenti scioperi di carattere sindacale.

Era diffuso il lavoro nero?

Non sono venuta a conoscenza di questo fenomeno negli anni in cui ho lavorato

· LAVORO DOMESTICO

Come hai conciliato il lavoro domestico con il lavoro fuori casa?

Con fatica perché mio marito lavorava a turni, poi non avevo nessun aiuto in casa. Gran parte dei lavori domestici li svolgevo o la sera tardi quando mia figlia dormiva oppure nei week-end.

Il lavoro domestico è da te considerato un lavoro?  Perché? (cura della casa, figli, anziani, altro)

Io lo considero un lavoro, anche se non ha una vera e propria remunerazione, a volte può essere molto più stressante e impegnativo di un lavoro stipendiato, credo poi che dia molte più soddisfazioni nel campo degli affetti. 

Che cosa pensava il marito del fatto che tu lavoravi fuori casa?e gli altri familiari?

Mio marito era d’accordo con la mia scelta, anche perché c’era un supporto economico superiore nei primi anni di matrimonio; mia figlia non era d’accordo e ne risentiva della mia scelta; ecco perché con il secondo figlio ho deciso di dedicarmi completamente alla famiglia senza alcun rimpianto,perché sapevo che avrei procurato delle sofferenze ai figli.

Fare la casalinga o lavorare fuori casa è stata una libera scelta? Perché?  

E’ stata una libera scelta in entrambi i casi; ho deciso io personalmente prima di lavorare e poi dedicarmi alla famiglia; ho deciso di dedicarmi alla famiglia perché con il secondo figlio non potevo usufruire di appoggi familiari e nel mio comune di residenza non erano presenti servizi sociali che potessero aiutarmi, ho deciso così di dedicarmi ai figli.

Che importanza hanno avuti i figli nella tua vita?

Credo che abbiano assunto un ruolo importante all’interno della famiglia: di completamento.

